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Le operazioni di messa in sicurezza e bonifica dei siti minerari delle Colline Metallifere.
Patrimonio minerario e tutela ambientale

Strategie di rigenerazione ambientale, sociale ed economica dei territori. Verso la green community delle Colline Metallifere, 24 novembre 2022
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Eni Rewind – la società ambientale di Eni 

~ 730 Mln€
Consuntivo spesa 2020

Oltre 80 
i siti in cui è presente Eni Rewind

~ 1000
i dipendenti di Eni Rewind

Siamo la società ambientale di Eni.
Lavoriamo secondo i principi dell’economia circolare per 

valorizzare i terreni industriali e i rifiuti attraverso progetti di 
bonifica e di recupero efficiente e sostenibile.

Fondiamo il nostro lavoro sulla passione, le competenze e la 
ricerca tecnologica per rigenerare i suoli, le acque e le risorse 

recuperabili.
Crediamo nel dialogo e nell’integrazione con le comunità che 

ci ospitano.

WASTE
Gestione del ciclo di rifiuti da bonifica 
e industriali dalla caratterizzazione 
all’invio a smaltimento 

~ 1,6 Mln/y tonnellate di rifiuti gestiti 

~ 250 Mln€/y  di costi per la gestione 
rifiuti industriali (cui si aggiungono 
ca. 60 Mln€/y per i rifiuti da bonifica 
inclusi nei costi di remediation)

REMEDIATION
~ 60 cantieri operativi con attività di 
bonifica in corso, ~ 400 interventi 
ambientali nelle stazioni di servizio 
Eni Italia

3,1 Mld€ gestiti in attività di bonifica 
dal 2003 ad oggi

~ 410 Mln€/y inerenti attività di 
bonifica suoli

3 laboratori di analisi

Riqualificazione e valorizzazione delle
aree bonificate

Waste to Fuel - impianti di 
trattamento dei rifiuti urbani (FORSU) 
con tecnologia proprietaria 

Dal 2018 all’estero – per lo sviluppo di 
progetti di trattamento suoli ed acque, 
inclusi impianti di potabilizzazione 

Dal 2020 sviluppo progressivo di 
attività non captive (extra Eni), con 
contratti per bonifiche e gestione 
rifiuti da Terzi

WATER
42 impianti di trattamento acque 
gestiti, di cui 26 di proprietà

~ 130 Mln€/y di costi relativi  
trattamento acque

~ 36 MlnM3/y di acque trattate

Control Room centralizzata e 
remotizzata H24 7/7 a SDM

DEVELOPMENT
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Eni Rewind – la storia
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Priolo

Brindisi
Porto Torres

San Gavino 
Monreale

Assemini
Crotone

Cirò Marina

Siti Minerari Toscani

Scarlino-Salciaia

Ferrara
Cengio

Avenza

Mantova

Porto Marghera

Cesano Maderno

Novara

Pieve Vergonte

Ferrandina

Manfredonia

Gela

Ottana

Sa’ Canna 

Sa’ Piramide

Sarroch

Ravenna

• Eni Rewind è proprietaria di circa 3.760 ettari di aree in Italia, di cui il 65% ricadenti in Siti di interesse Nazionale
• Dal 2003 ad oggi la società ha speso oltre 3 Mld € in interventi ambientali di cui  l’85% è stato impiegato per interventi in siti conferiti ex lege e acquisiti 

quando era ancora ente di Stato

Stima costi da sostenere (M€)Costi sostenuti (M€)

Totale aree di proprietà: 3.763 haRipartizione aree per provenienza (% ha)

1612 310 1841

Interventi ambientali in corso

Liberi post bonifica

Non interessati da interventi
ambientali

5%

49%
26%

20%

Siti storicamente 
Eni

Siti acquisiti tramite 
Operazione Enimont (1990)

Siti acquisiti ex lege
Gruppo SIR Rumianca (1981)

Siti acquisiti ex lege
da altre Società

549

1.601

1.111

143
3.405

199

944

800

174
2.117
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Termine attività produttiva

1980 1992

Fusione per 
Incorporazione

in 
Syndial SpA

(oggi Eni Rewind)

1978 2003

Ex lege 279/1978, 
trasferimento in Eni 
del Gruppo EGAM, 

tra cui quelle di 
Solmine, in 
liquidazione

1981 1994

Fenice 
Capanne Gavorrano Niccioleta Campiano

1987 1993 2002

Sottoscrizione Accordi 
di Programma Merse e 
Colline Metallifere tra 

Enti Locali e parti 
private (tra cui 

Syndial, oggi Eni 
Rewind)

2009

Trasferimento a
Nuova Solmine

Conferimento 
d’azienda a 

Mineraria Campiano

Fusione per 
incorporazione in 

Singea, a sua volta 
incorporata in 

EniChem

≈80
MLN €

PER ATTIVITA’ AMBIENTALI/MESSA IN SICUREZZA MINERARIA

eni rewind

≈160
MLN €

DA SPENDERESPESO

Di cui:
40 Mln € Progetto Merse
50 Mln € Fenice Capanne
50 Mln € Bacini San Giovanni

Gestione 
Montecatini-
Montedison 

prima di 
cessione a 

Gruppo EGAM

1880-1972

Colline metallifere – overview
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4 CONCESSIONI 
MINERARIE

AREE DI PROPRIETA’ 
2021

AREE CON INTERVENTI 
AMBIENTALI

1.460
ha

700
ha

360
ha
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Accordi di Programma Colline Metallifere e Merse – i Siti ex minerari  
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Massa Marittima

Follonica

Montieri

Gavorrano

Scarlino

eni rewindGli interventi ambientali e di messa in sicurezza minerarie sono eseguiti secondo quanto previsto nei due Accordi di programma sottoscritti con gli 
Enti locali nel 2009

AdP Merse - 1 intervento in istruttoria
---------------------------

AdP Colline Metallifere - 25 interventi di cui:
6 certificati

(Rigoloccio, Tafone Nord, Tafone Sud, Montauto,
Terrarossa, Secoto)

14 in monitoraggio post-operam
(Scabbiano, Serrabottini, La Pesta, Forni
dell’accesa, Niccioleta-Rostan, Niccioleta-Bacini,
Niccioleta-Piazzola, Niccioleta-P.ggio la
Madonna, Ribudelli, Gabellino, Salciaia-Area
Vasca 1, Salciaia-Strada, Ravi1, Ravi1)

2 in corso
(Bacini San Giovanni, Siti Minori di Montieri)

2 iter istruttorio in corso (Nuovi
Siti di Niccioleta, Fenice Capanne)

1 in fase di progettazione
(Reinalveo torrente Tafone)
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La maggior parte degli interventi previsti dai due Accordi di Programma sono stati certificati e/o completati in fase di monitoraggio post-operam.
Gli interventi ad oggi in istruttoria sono caratterizzati da lunghi iter di approvazione da parte degli Enti, impattati soprattutto dalle tempistiche di 

chiusura dei procedimenti di Valutazione di Interesse Culturale (VIC).

AdP Colline Metallifere e Merse – Stato interventi ambientali e di messa in 
sicurezza 
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Certificato e/o in post operam
(Valore 80 M€)

In corso/da appaltare 
(Valore 60 M€)

In istruttoria/in progettazione
(Valore 100 M€)

Discarica Rigoloccio
(Gavorrano) 

Montauto
(Manciano)

Terrarossa 
(Scarlino)

Bacini San Giovanni (Gavorrano) Bonifica/MISP Merse Campiano 
(Montieri e Chiusdino) 

Area Secoto (Manciano) Scabbiano
(Massa Marittima)

Serrabottini
(Massa Marittima)

MISP Siti Minori di Montieri (Montieri) MISP Nuovi siti Niccioleta
(Massa Marittima)

La Pesta
(Massa Marittima)

Forni dell’Accesa (Massa 
Marittima)

Niccioleta - Rostan
(Massa Marittima)

MISP Bacini Fenice Capanne
(Massa Marittima)

Bacini Niccioleta (Massa 
Marittima)

Niccioleta - Piazzola A 
(Massa Marittima)

Niccioleta - P.ggio la 
Madonna

(Massa Marittima)

Interventi Fosso Tafone 
(Manciano)

Tafone Sud 
(Manciano)

Tafone Nord 
(Manciano)

Ribudelli
(Montieri)

Gabellino
(Montieri)

Salciaia - Area Vasca 1 
(Scarlino)

Salciaia - Strada
(Scarlino)

Ravi 1 
(Gavorrano) 

Ravi 2 
(Gavorrano) 
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MISP Bacini San Giovanni – Un caso concreto di rigenerazione ambientale per 
la valorizzazione sociale ed economica del territorio

Bacini San Giovanni - Complesso di nove bacini minerari di decantazione degli sterili, derivanti dall’impianto di arricchimento del minerale
estratto dalla miniera di Gavorrano dal 1910 fino alla fine degli anni ’70, oggi oggetto di interventi di messa in sicurezza permanente (MISP)

eni rewind

Un esempio concreto di intervento sostenibile, che coniuga il
ripristino ambientale e la valorizzazione dell’area, possibile
anche grazie al costruttivo confronto e dialogo con gli Enti e con
il territorio

AMBIENTE E 
SICUREZZA

VALORIZZAZIONE

SVILUPPO
• Possibile installazione di un parco

fotovoltaico nell’area dei Bacini
antichi

• Percorso di valorizzazione «archeo
mineraria» e futura fruibilità delle
aree come obiettivi del progetto

• Sicurezza/stabilità degli argini
• Aspetti idrologici-idraulici
• Soluzioni a minor impatto su natura e

paesaggio
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MISP Bacini San Giovanni – Opere già realizzate: rinfranco e consolidamento argini del 
bacino 9

 L’intervento è articolato in due sub-progetti:

1. Progetto esecutivo delle opere di rinforzo dell’argine 9 – approvato agosto 2019

2. Variante idraulica – approvato dicembre 2021

 Sono in corso di finalizzazione le attività relative alle opere anticipabili, che consistono nella realizzazione di un’opera di 
consolidamento degli argini del bacino 9 e lo sviluppo di una trincea drenante per la raccolta delle acque di infiltrazione del bacino.

Luglio 2022: completato il rinforzo del lato nord dell’argine del bacino 9. 
Una volta realizzato il muro in massi ciclopici,  proseguirà il tratto di rinforzo che si sviluppa lungo la strada del filare.

eni rewind
 Parallelamente al tracciato del rinforzo arginale è in fase di realizzazione un dreno che avrà la funzione di raccogliere le acque

d’infiltrazione dei bacini per poi convogliarle in un impianto di trattamento passivo di prossima realizzazione.

Rinfranco e 
consolidamento 
argine esistente

Trincea drenante



 La Torre alta 43 metri, caratterizzata da una struttura reticolare in acciaio, fu
costruita nei primi anni ’60

 La «Valutazione di sicurezza» aveva mostrato labilità della struttura
 A settembre 2021 si sono conclusi i lavori di consolidamento e riqualificazione

del Pozzo Roma, eseguiti in accordo con il Comune di Gavorrano e il Parco
Nazionale Colline Metallifere.

Miniera di Gavorrano
Castello Pozzo Roma 

Foto anni ’60 e situazione prima 
dell’avvio dei lavori di 

riqualificazione eni rewind

Le Colline Metallifere e la cultura industriale mineraria – Interventi per il territorio 
Castello di Pozzo Roma

10

Esempio significativo è l’intervento di consolidamento e la riqualificazione del castello di Pozzo Roma.

La presenza di Eni Rewind nelle Colline Metallifere e il dialogo costruito nel tempo con gli Enti e la collettività, basato sull’ascolto e sul rispetto delle
esigenze, hanno permesso la realizzazione di interventi mirati anche a preservare la cultura e memoria industriale mineraria del territorio.
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Come per il Pozzo Roma, Eni Rewind si è impegnata per la Messa in Sicurezza e la successiva
riqualificazione del Castello ligneo di Pozzo Valsecchi, importante testimonianza di
archeologia industriale e mineraria del territorio.

Il bene, con struttura in legno, manifesta un forte stato di logoramento da fattori atmosferici
 Eni Rewind ha coinvolto esperti ed eseguito sopralluoghi per valutare interventi a
salvaguardia della la struttura.

INTERVENTI PREVISTI
1. Prevenzione dal crolloMessa in Sicurezza d'emergenza della torre lignea attraverso interventi di consolidamento
2. Sviluppo progetto  Una volta garantita la sicurezza del bene, sarà sviluppato un progetto per accertare le condizioni di stabilità del

manufatto e le modalità di intervento, da sottoporre all’approvazione della Soprintendenza
3. Esecuzione lavori di consolidamento e restauro del manufatto

05/2017 Eni Rewind ha avviato l’iter di Verifica Interesse Culturale (VIC) per i manufatti

05/2020 Il bene è stato dichiarato di interesse culturale dagli enti competenti

03/2022 Eni Rewind ha trasmesso la documentazione alla Soprintendenza (art. 27 D. Lgs. 42/2004)
per interventi urgenti e necessari ad impedire il crollo del Castello Ligneo

10/2022 Avviati i lavori per la messa in sicurezza del bene

Le Colline Metallifere e la cultura industriale mineraria – Interventi per il territorio 
Castello Ligneo Pozzo Valsecchi



Altre iniziative per il territorio: il Trofeo Maremma
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Eni Rewind è Main sponsor del «Trofeo Maremma» dal 2017, una competizione rallystica internazionale che si sviluppa nelle Colline
Metallifere tra i comuni di Follonica, Scarlino, Gavorrano, Massa Marittima e Montieri.
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Altre iniziative per il territorio
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GIORNATE DEL FAI

CONVENZIONE 
UNIFIRENZE

 Studio di possibili interventi per la valorizzazione del sito dei bacini di Niccioleta attraverso:

• eventuale installazione di un parco fotovoltaico nelle aree dove è stato realizzata la MISP

• realizzazione percorsi ciclo-pedonali

 Partecipazione alle giornate del FAI il 15 e 16 ottobre 2022, dedicate al patrimonio culturale e
paesaggistico dell’area delle Colline Metallifere. In questa occasione Eni Rewind ha eccezionalmente
aperto al pubblico l’area delle Roste di Boccheggiano, importante testimonianza della passata attività
Mineraria nel territorio

 Sottoscrizione di una Convenzione con l’Università di Firenze, finalizzata a:

• caratterizzazione meccanica dei materiali ed alla modellazione geotecnica di alcuni bacini di

decantazione fanghi del sito di Fenice Capanne

• all’esecuzione di analisi numeriche di stabilità, con metodi avanzati, delle opere arginali, in

condizioni statiche e sismiche, con particolare riferimento ai fenomeni di liquefazione

VALORIZZAZIONE 
NICCIOLETA
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